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L .R. 71/78 “Norme integrative e modificative della legislazione vigente nel 
territorio della Regione siciliana in materia urbanistica”. 
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Riferimenti normativi regionali in tema di pianificazione e gestione del territorio  

 Norme integrative della legge regionale 27 dicembre 1978 n. 71, riguardante 
norme integrative e modificative della legislazione vigente in materia 
urbanistica e di regime dei suoli. 

 
 D.D.L. n° 540 “Nuova Legge urbanistica”  
(Già approvata in Commissione parlamentare) 

 



D.D.L. n° 540 “Nuova Legge urbanistica”  
 

 

Prevede due fasi fondamentali: 

 

  la Conferenza di Pianificazione, avviata a qualsiasi livello decisionale per la formazione delle 
scelte e finalizzata alla conoscenza completa del territorio; 

 

l’ elaborazione di tutti gli strumenti di pianificazione territoriale e  urbanistica tramite il Sistema 
Informativo Territoriale Regionale (SITR), che costituisce lo strumento unico di  conoscenza del 
territorio e delle sue trasformazioni.  
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Con il D.D.L. n° 540 “Nuova Legge urbanistica” si intende avviare una  complessiva  ed  organica 
revisione della materia della pianificazione urbanistica e territoriale al fine  di  rendere più snella  
e  dinamica  la  gestione del territorio.  

    

• Verranno abrogati gli strumenti urbanistici precedentemente vigenti (PRG); 

• La grande novità della normativa è l'Accordo  di  pianificazione  il  quale   sostituisce   a   tutti   
gli   effetti ogni  parere, concessione, autorizzazione o altro atto di competenza degli organi 
invitati alla Conferenza.  

 

La pianificazione territoriale si esplicherà attraverso strumenti che articoleranno il Governo del 
territorio  su tre livelli (Regionale, Consorzi di comuni, Comuni): 

- del Piano Territoriale regionale (PTR); 

- del Piano territoriale di coordinamento consortile; 

-del Piano Urbanistico Comunale (PUC) in sostituzione del  vecchio PRG; 

-del Piano Attuativo Comunale (PUA). 
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D.D.L. n° 540 “Nuova Legge urbanistica”  
 



AMBITI DI INTERESSE DEL GEOLOGO NELLA PIANIFICAZIONE  
 

 

 

 

 Studi Geologici  a supporto della redazione degli strumenti urbanistici 

 

 Piano Stralcio per l’ Assetto Idrogeologico (PAI) 

 

 Protezione Civile (Piani di Emergenza Comunali) 
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Studi Geologici per la redazione degli strumenti urbanistici 
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Circolare N° 3/DRA (Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente) del 20.06.2014  
“Studi Geologici per la redazione di strumenti urbanistici”  

 
ELEMENTI DI NOVITA’: 
 
Viene riconosciuta alle discipline geologiche un ruolo importante nei processi di pianificazione, 
programmazione ed adeguamento degli strumenti urbanistici del territorio regionale per la Riduzione 
dei Rischi Geologici in particolare del Rischio Sismico 
 
Vengono previste due procedure differenti in relazione al fatto che si tratti di: 
-  Strumenti urbanistici generali  
-  Attuativi 
 

Entrambe le procedure sono ulteriormente suddivise in due fasi di lavoro, distinte per il livello di 
approfondimento necessario da fornire in conseguenza di scale di rappresentazione cartografica e di 
obiettivi differenti (1:10.000 e 1:2.000) 

 



Tabella riepilogativa delle fasi di lavoro 
 Circolare N° 3/DRA del 20.06.2014  

“Studi Geologici per la redazione di strumenti urbanistici”      
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RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO 
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Circolare N° 3/DRA (Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente) del 20.06.2014  
“Studi Geologici per la redazione di strumenti urbanistici”  

 
 

 

La circolare prevede nella sezione relativa alla Cartografia di Sintesi la redazione della Carta della  
pericolosità sismica a scala 1:10.000 – 1:5000 (A1d)  

Si fa riferimento agli studi e cartografie del Livello 1 di MS secondo gli Indirizzi e Criteri per la 
Microzonazione sismica (MS)  rientranti nell’ ambito del Piano nazionale per gli interventi di 
prevenzione del rischio sismico previsti dall'art. 11 del D.L. 28/04/2009 n. 39, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 24/06/2009 n. 77 
 



RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO 
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Circolare N° 3/DRA (Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente) del 20.06.2014  
“Studi Geologici per la redazione di strumenti urbanistici”  

 
 

 
 

Nei Comuni oggetto di studi di Microzonazione sismica e dell’analisi della Condizione Limite per 
l’Emergenza (CLE), saranno recepite integralmente le risultanze degli studi medesimi. 
 
Nei Comuni che non rientrano nel suddetto Piano nazionale per la prevenzione sismica, i fattori di 
caratterizzazione e risposta sismica locale dovranno essere definiti sulla base delle conoscenze fornite dai 
dati esistenti ed eventualmente implementate con indagini integrative (A1b). 
 
Per quei Comuni che, nonostante rientrino tra quelli aventi diritto ai finanziamenti previsti dal Piano 
nazionale ex Legge 77/2009, non dispongano ancora dello studio di Microzonazione sismica, ci si atterrà ai 
contenuti espressi nei due paragrafi immediatamente precedenti. 
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Oggi gli studi di MS 1° Livello sono stati eseguiti solamente su 58 Comuni dei 282 ricadenti nel Piano 

Nazionale di finanziamento. 

Studi di MS I livello in Sicilia  



Piano Stralcio di Bacino per l’ Assetto Idrogeologico delle Regione Sicilia  (PAI) 
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Viene adottato con Decreto n° 298 del 4 Luglio 2000 da parte dell’ Assessore Regionale Territorio 
ed Ambiente, in attuazione del Decreto Legge 180/98, noto come “Provvedimento Sarno” . 
 
 Circolare prot. 38780 del 9 giugno 2011 “Ammissibilità del rilascio delle concessioni edilizie in 
sanatoria, ricadenti nelle aree a richio PAI”. 

 
Decreto 17 Aprile 2012 “Nuove Direttive unificate per il rilascio dell’ autorizzazione e del nulla osta 
al vincolo idrogeologico in armonia con il PAI” 

 
Decreto del Dirigente generale dell’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente 13 dicembre 2013 
recante “Direttive per la redazione degli studi di valutazione della pericolosità derivante da fenomeni 
di crollo”.- (GURS N.2 del 10 gennaio 2014) 

 

 
 
 

 

Iter Normativo e aggiornamenti 
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Nella Regione Sicilia sono stati individuati 107 Bacini Idrografici suddivisi nei tre distinti versanti, 
con i relativi bacini idrografici, secondo la numerazione evidenziata nelle tabelle seguenti:   



Piano Stralcio di Bacino per l’ Assetto Idrogeologico delle Regione Sicilia  (PAI) 
 

 

 

_________________________________________________________ 
Tavolo Pianificazione 

 
Costituisce il punto di partenza per una pianificazione del territorio che sappia mettere in campo 
azioni e interventi atti  a trovare un equilibrio sostenibile tra l’ ambiente e lo sviluppo socio 
economico. 
 
Il raggiungimento delle condizioni di compatibilità con l’ assetto idrogeologico assume una valenza 
differente in funzione dei beni e delle attività con cui tale assetto va ad interagire. 
 
Vengono individuate le Aree a Rischio “Elevato” e “Molto Elevato” per frana e per inondazione su 
cartografie a scala di dettaglio 1:10.000. 
 
 
 
 
 
 
 

 

Novità introdotte e obiettivi 
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 Redazione del PAI  
 
 
 
 

Affinamento del PAI 
 
 
 
 

Gestione del PAI 
 
 
 
 

 

FASI DEL PAI 

Valutazione della Pericolosità e del Rischio Geomorfologico 

Valutazione della Pericolosità e del Rischio Idraulico 

Catastazione opere di difesa idraulica, sistemazione dei versanti 

Redazione delle Carte degli interventi programmati e/o realizzati e di cartografie di dettaglio 

Tavoli di coordinamento istituzionali, forum pubblici e formazione dei tecnici 

 Cartografia di sintesi 

 Aggiornamenti periodici 

 Monitoraggio 
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AZIONI DEL PAI 
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Il Rischio di Frana (R) viene valutato attraverso il rapporto di tre fattori: 
 
•Pericolosità (H) 
 
•Elementi a Rischio (E) 
 
•Vulnerabilità (V) 
 

 

 

VALUTAZIONE DELLA PERICOLOSITA’ E DEL RISCHIO GEOMORFOLOGICO 
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VALUTAZIONE DELLA PERICOLOSITA’ E DEL RISCHIO GEOMORFOLOGICO 
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Metodologia semplificata  
 
 
 
 

 

VALUTAZIONE DELLA PERICOLOSITA’ E DEL RISCHIO IDRAULICO E DA ESONDAZIONE 

Metodologia completa  
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Individuazione delle Priorità di intervento per 
Rischio Geomorfologico  

 
 
 
 

 

VALUTAZIONE DELLA PERICOLOSITA’ E DEL RISCHIO IDRAULICO E DA ESONDAZIONE 

Individuazione delle Priorità di intervento  
per Rischio Idraulico 

 
 
 
 

 

Programma degli Interventi 
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Norme di Attuazione 

VALUTAZIONE DELLA PERICOLOSITA’ E DEL RISCHIO IDRAULICO E DA ESONDAZIONE 

Capo I  
Assetto Geomorfologico 

Art. 8)Disciplina delle aree a pericolosità geomorfologica 
Comma 5) Nelle aree a Pericolosità “Molto Elevata”(P4) e “Elevata” (P3), l’ attività edilizia e di 
trasformazione del territorio contenuta negli strumenti urbanistici generali o attuativi, relativa agli 
elementi E1 ed E2, è subordinata alla verifica di compatibilità geomorfologica. A  tal fine gli Enti locali 
competenti nella redazione degli strumenti urbanisici, predispongono e trasmettono all’ Assessorato 
Territorio e Ambiente uno studio di compatibilità geomorfologica…….. 

Art. 11)Disciplina delle aree a Pericolosità Idraulica 
Comma 5) Nelle aree a Pericolosità P4) e (P3), l’ attività edilizia e di trasformazione del territorio 
contenuta negli strumenti urbanistici generali o attuativi, relativa agli elementi E1 ed E2, è subordinata 
alla verifica di compatibilità idraulica. A  tal fine gli Enti locali competenti nella redazione degli 
strumenti urbanisici, predispongono e trasmettono all’ Assessorato Territorio e Ambiente uno studio di 
compatibilità idraulica…….. 

Capo II  
Assetto Idraulico 



PIANI DI EMERGENZA COMUNALI 
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Normativa di riferimento: 
 
-Legge 100/2012 introduce l’ obbligo per i comuni di dotarsi di adeguata Pianificazione di 
Emergenza. 
 

-D.P.R. GURS n.8 del 18/02/2011 “Linee Guida per la Redazione dei Piani di Protezione Civile 
Comunali ed Intercomunali in tema di Rischio Idrogeologico” . 

 

 
 

 

Dai dati del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile in Sicilia il 49% dei comuni è dotato di 
Pianificazione di Emergenza pari a: 
 

190 Comuni su 300  

  



ESEMPI DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA CHE NON TENGONO CONTO 

DELLA VALUTAZIONE  DEI RISCHI GEOLOGICI IN FASE PRELIMINARE  
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Giampilieri (Me)  
Ottobre 2009 
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Carta della Pericolosità e del Rischio Geomorfologico 
Anno 2006 
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Carta della Pericolosità e del Rischio Geomorfologico 
Anno 2010 
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Scaletta Zanclea (Me)  
Ottobre 2009 
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Carta del Rischio Idraulico per fenomeni di esondazione 
Anno 2006  
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Carta del Rischio Idraulico per fenomeni di esondazione 
Anno 2010  
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Viadotto Scorciavacche sulla S.P. Pa-Ag Dicembre 2015 e Viadotto Autostrada Pa- Ct 
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Carta della Pericolosità e del Rischio Geomorfologico 
Anno 2004  
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Carta della Pericolosità e del Rischio Geomorfologico 
Anno 2015 



_________________________________________________________ 
Tavolo Pianificazione 

 
 

 

Il RUOLO DEL GEOLOGO “PIANIFICATORE” 

 

“GEOLOGO RILEVATORE” 



GRAZIE PER L’ ATTENZIONE 
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Giovanni Pantaleo 

(Coordinatore Commissione Urbanistica Ordine Regionale Geologi di Sicilia)  

 
 

 


